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ROMA. È bufera sul giudice
estensore della sentenza
del Consiglio di Stato che ha
bocciato la trascrizione del-
le nozze gay celebrate all’e-
stero. Per le associazioni
lgbt il giudice era prevenu-
to.
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LLEcinque della sera.

Erano le cinque in
punto della sera.

Valentino era lì che dava
gas alle cinque della sera.

Un posto sul podio era
pronto alle cinque della se-
ra.

Imotoricomecuoridi tori
alle cinque della sera.
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L DOLORE più straziante ci è
nato quando abbiamo visto
una tua fotografia di quando

avevi quattordici anni; quel tuo
viso che m’assomiglia, con gli
occhi cerchiati e un’espressio-
ne patita di ragazzo robusto ma
troppo entusiasta, ci ha gettato
nelcuoreunimpeto,una rabbia
di pianto, come se tutto il no-
stro passato comune ci avesse
sommerso. Hai udito come la
mamma gridava, chiamando-
ti?Oraessaèqui,seduta,che ta-
ce. Se tu la vedessi, come la rico-
nosceresti! L’infinito dolore che
le hai dato non l’ha segnata, è
sempre la nostra giovinetta, col
suo viso carissimo della matti-
na.
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SOLO apparentemente un para-
dosso. Ma la sentenza mette in
morala politica sui diritti civili.
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ERSINO una decisione
ispirata da una chiara
matrice conservatrice,
ha dato atto che sono le

Corti europee «ad imporre allo
Stato di assicurare una tutela
giuridica delle unioni omoses-
suali». Come ancora il Consiglio
di Stato ha dovuto ricordare «la
violazione da parte dello Stato
italiano dell’art. 8 della Carta
deidirittidell’Uomo,nellamisu-
rain cui(ilnostroPaese) nonas-
sicuraalcunaprotezionegiuridi-
ca alle unione omossessuali».

Se quindi anche una senten-
za, come quella dell’altroieri,
scritta senza alcun favore per i
movimenti omossessuali, deve
dar conto dello straordinario ri-
tardo di cui si sta macchiando il
nostrosistemasulfrontedi basi-
lari diritti civili, allora diventa
ineludibile l’obbligo repubblica-
no delParlamento di esaminare
e definitivamente varare il noto
testo di legge che è in questi
giorni al suo esame.

Non c’è davvero più spazio
per meline e rinvii, tanto più se
strumentalmente motivati ad-
diritturasullanegazionedidirit-
ti che devono riguardare tutte
le unioni, anche quelle tra uo-
moedonna, comel’adottareil fi-
glio del proprio compagno o del-
la propria compagna di vita. È il
capitolo dell’ormai nota step-
child adoption che solo in Italia
si vorrebbe impedire con la dav-
vero goffa motivazione che ciò
potrebbe in qualche modo in-
centivare la pratica, che invece
resterebbepacificamentevieta-
ta, dei cosiddetti uteri in affitto.
È come dire che impediamo la
costruzionediautomobilie ipro-
gressi meccanici perché altri-
menti si incentiva la violazione
dei limiti di velocità e del codice
della strada.

Sitrattaall’evidenzadiprete-
sti che qualsivoglia governo re-
sponsabile,viè piùseadichiara-
taguidariformista, deverespin-
gere senza infingimenti, la-
sciando stare l’ipocrita scappa-
toia dei voti segreti o di coscien-
za.Sesiègiuntiaipotizzareque-
stioni di fiducia su controverse
riformeelettoraliecostituziona-
li, risulta doverosa una analoga
determinazione su un fronte
che sta alla base della conviven-
za civile. Quando anche le sen-
tenze che aderiscono alle ipote-
si interpretative più conservati-
ve, devono necessariamente ri-
marcare l’oggettivo ritardo del
nostro ordinamento.

Del resto anche a diritto vi-
gente esistono pure conclusioni
in gran parte diverse da quelle
del giudice amministrativo,
avendoanchedirecenteilgiudi-
ce ordinario (Corte d’Appello di
Napoli)ritenutodoverosalatra-
scrizionediunmatrimonioomo-
sessuale celebrato da cittadini
francesi trasferitisi in Italia.

Ma altro non è che la ulterio-
re conferma dell’urgenza che
impone alla politica e al legisla-
toredinontardareungiornoan-
cora. Non possiamo essere la
maglia nera d’Europa, il ridotto
medievale di un oltranzismo
conservatorechegiunge anega-
re elementari diritti civili; né
una sorta di lotteria d’Arlecchi-
no, dove questioni così basilari,
risultano affidate al bussolotto
della diversa opzione culturale
dei giudici che occasionalmen-
tetitrovidi fronte.A volteil legi-
slatore è debordante. Ma altre,
quando tace, si macchia di inac-
cettabile ignavia.
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